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Renato Giusto boccia la scelta di impiegare medici di famiglia al Ppi 

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Vent’anni o anche meno già 
con un organismo bruciato dal 
policonsumo di alcol, cannabi-
noidi, oppioidi, psicofarmaci. 
I danni al fegato sono evidenti 
e rilevanti per la giovane età, 
preludio  all’insorgenza  negli  
anni  di  un  eventuale  cirrosi  
epatica.  L’allarme è  lanciato  
da Gianni Testino, l’epatologo 
che dirige il reparto di Alcolo-
gia dell'IRCCS Ospedale San 
Martino e la S.C. Patologia del-
le dipendenze ed epatologia 
Asl 3, riconfermato presidente 
nazionale della Società Italia-
na  di  Alcologia.  «Il  periodo  
pandemico è stato i detonato-
re di un problema che covava 
sotto la cenere. Da luglio a otto-
bre hanno chiesto aiuto 20 fa-
miglie - racconta il professor 
Testino - con figli nati dal 2000 
in poi. Volevano riuscire a tro-
vare un modo per convincere i 
loro ragazzi a curarsi per un 

evidente  stato  di  dipenden-
za». «Nello stesso periodo - pro-
segue il presidente della SIA - 
21 ragazzi nati dal 1998 in poi 
si  sono  presentati  accompa-
gnati dai genitori, o meglio tra-
scinati  dai  genitori.  Natural-
mente tutti negano il proble-
ma della dipendenza, ma uti-
lizzando come motivazione la 
cura di un “fegato malandato’’ 

hanno accettato di iniziare un 
percorso terapeutico».

«Ci  siamo  trovati  davanti  
giovani e giovanissimi con il fe-
gato  grasso,  disomogneo  e  
con presenza di iniziale fibro-
si» sottolinea Testino. Ad acco-
munare tutti i ragazzi, e le rela-
tive famiglie, il fatto che nessu-
no avesse mai avuto l’opportu-
nità di partecipare ad incontri 

di prevenzione. Eppure il con-
sumo alcolico è la prima causa 
del trapianto di fegato.

La SIA, che durante il primo 
mandato  da  presidente  di  
Gianni Testino è stata inserita 
nell’elenco del Ministero della 
Salute delle società scientifi-
che e delle associazioni tecni-
co-scientifiche accreditate per 
produrre raccomandazioni e li-
nee guida, ha elaborato tutta 
una serie di raccomandazioni 
scientifiche accessibili sul sito. 
Ma soprattutto ha sviluppato 
una intensa integrazione con 
le  associazioni  e  le  famiglie  
per supportare i pazienti e i lo-
ro congiunti, spesso distrutti 
da percorsi complicati e uma-
namente devastanti.

«Per quanto riguarda i pro-
blemi derivanti da un rappor-
to patologico con l’alcol il no-
stro consiglio è quello di rivol-
gersi anche alle associazioni di 
auto mutuo aiuto.  Suggeria-
mo l’Associazione CAT Savo-
na-Genova: può essere un pri-
mo tentativo per dare un sen-
so alla propria vita». I contatti 
sono: associazione@acatsavo-
nagenova.it  e  il  telefono  
3282121952.  «Suggerisco  
agli insegnanti  e  ai  genitori,  
inoltre- conclude Testino - di 
visionare il percorso Asl 3 idea-
to da Patrizia Balbinot ‘’Educa-
zione a corretti stili di vita’’. È 
un tentativo migliorabile per 
cambiare tutti insieme la co-
munità». Info: patrizia.balbi-
not@asl3.liguria.it. —
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«Grazie alla campagna vacci-
nale la Liguria si conferma in 
zona bianca, dove lsi trova or-
mai  stabilmente  dal  7  giu-
gno. Il numero dei positivi è 
in aumento ma gli ospedaliz-
zati in area medica si trovano 
al 6% mentre sono addirittu-
ra diminuiti di un punto per-
centuale i ricoverati in tera-
pia intensiva, attestandosi al 
4%.  Valori  ben  al  di  sotto  
dell’area di rischio. Nell’ulti-
mo report, relativo al perio-
do dall’1 al 7 novembre, l’Rt è 
a 1,23»: è il quadro della si-
tuazione  pandemica  fatto  
dal presidente della Regione 
Giovanni Toti. «I numeri ci di-

mostrano che i vaccini evita-
no le complicazioni della ma-
lattia – ha aggiunto il presi-
dente Toti – tutelando non so-
lo la salute delle persone ma 
consentendo alla nostra eco-
nomia di ripartire e permet-
tendoci di continuare a vive-
re liberamente la nostra vita. 
Per questo è importante spin-
gere sulle prime e sulle terze 
dosi, in un momento cruciale 
della pandemia. Nell'ultima 
settimana sono 4.206 le per-
sone vaccinate con la prima 
dose, 1.574 quelle che si so-
no  prenotate.  Sono  invece  
3.614 le prenotazioni per le 
dosi booster di chi, tra gli un-

der 60, ha ricevuto Johnson e 
Johnson». Ieri in Liguria so-
no state vaccinate 6000 per-
sone.Dal primo dicembre ter-
za dose anche per la fascia 
40-59 anni: in Asl 1 in 48378 
hanno avuto almeno la pri-
ma dose (77,21%), in Asl 2 
65.468  (79,63%),  in  Asl  3  
180.120 (87,21%), in Asl 4 

34.324  (81,61%),  in  Asl  5  
54.795 (81,85%). Liguria Di-
gitale avvierà un servizio di 
promemoria con un sms una 
settimana  prima  della  sca-
denza dei 6 mesi dalla secon-
da dose.  Si  contano altri  4 
morti, di 54, 71, 77 e 96 anni, 
deceduti tra il 7 e il 10 a Savo-
na e Genova. I nuovi contagia-
ti sono 235, ma 9 non erano 
stati segnalati per problemi 
tecnici tra il 3 e il 9 novem-
bre, quindi i casi delle 24 ore 
sono 226, il 6,42% dei 3518 
test molecolari effettuati (il  
giorno  prima  erano  il  
6,17%). I positivi totali salgo-
no a 3.300, 123 in più, nono-
stante i 108 guariti. 

I nuovi casi sono 30 in Asl 
1, 48 in Asl 2, 53 in Asl 3, 51 in 
Asl 4, 53 in Asl 5. Calano gli 
ospedalizzati, 104, 7 in me-
no. ALE. PIE. —
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Medici di famiglia in servizio
al Punto di primo intervento
“Una soluzione inaccettabile”
Critiche all’iniziativa di Regione e Alisa. Renato Giusto: si sta facendo
confusione. La minoranza di Albenga: non possono gestire le emergenze

Preoccupa la dipendenza dall’alcol tra i giovanissimi

Il governatore Toti

GIÒ BARBERA
ALBENGA

«Il Punto di primo intervento 
dell’ospedale Santa Maria di 
Misericordia rischia di essere 
trasformato in un centro salu-
te». La soluzione trovata da Re-
gione e Alisa non piace ai medi-
ci e neppure alla minoranza di 
centrodestra di Albenga.

«Le aggregazioni funzionali 
territoriali ovvero i gruppi di 
medici del territorio associati 
per costituire una sorta di case 
della salute dove gli specialisti 
dovrebbero collaborare con i 
medici di famiglia per poter as-
sistere i pazienti per problemi 
più complessi che necessitano 
del medico specialista è una 
trovata inaccettabile. I medici 
devono essere messi in condi-
zione di poter fare i medici e 
non i  burocrati complicando 
la professione in modo esage-
rato», è l’intervento a gamba 
tesa di Renato Giusto, medico 
e consigliere comunale.  «Sia 
in sede nazionale che regiona-
le e provinciale, il settore della 
sanità  subisce  ogni  giorno  

sconvolgimenti. In sede nazio-
nale, essendo ormai scaduta 
da innumerevoli anni, la con-
venzione per la medicina gene-
rale, si sta meditando di fare di-
ventare dipendenti i medici di 
famiglia. Così facendo – avver-
te Giusto - il rapporto di fidu-
cia medico-paziente andrebbe 
a cessare, ed il medico divente-
rebbe un impiegato pubblico, 
molto asettico nei riguardi dei 
pazienti.  Ultimamente  si  sta  

pensando di mandare i medici 
di famiglia nel campo d‘azione 
delle cooperative, facendoli di-
ventare degli esecutori di ordi-
ni di personaggi che non han-
no competenze specifiche sani-
tarie ma solo imprenditoriali. 
In sede regionale, si stanno me-
ditando soluzioni che dappri-
ma prevedevano l‘utilizzo dei 
medici di medicina generale 
negli  ospedali  di  comunità,  
snaturandoli del loro ruolo di 

visitare i pazienti a domicilio. 
Con la mia esperienza cinquan-
tennale nel campo sanitario ve-
do un momento di confusione 
che non so se si riuscirà a supe-
rare con facilità. I punti di pri-
mo  soccorso  sono  essenziali  
per assistere i cittadini con pro-
blemi emergenziali». Anche i 
consiglieri di minoranza Cian-
gherotti, Calleri e Porro attac-
cano l’assessore regionale alla 
Sanità Giovanni Toti: «Nutria-
mo grande rispetto per il ruolo 
dei medici di medicina genera-
le, ma sfidiamo chiunque ab-
bia un problema di emergenza 
ad andare a farsi curare dal me-
dico della mutua. Quella mes-
sa in campo dal presidente To-
ti è una proposta irricevibile 
che conferma solo quello che 
avevamo intuito già da tempo. 
Dopo Burlando,  il  centrode-
stra prosegue l’operazione di 
declassamento del Ppi di Al-
benga. Le emergenze devono 
essere gestite da chi si occupa 
ogni  giorno  di  emergenze  e  
non dai medici di famiglia». —
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SANITÀ

cosseria

Brigadiere dei carabinieri premiato
dal sindaco per l’aiuto nella pandemia

l’invito del sindaco di osiglia ai concittadini

“Il Vaccino unica arma per combattere
con successo la diffusione del virus”

1. Fa discutere la notizia di far lavorare i medici di famiglia al Punto di 
primo intervento di Albenga; 2. In molti temono che l’ospedale Santa 
Mari a di Misericordia di Albenga venga declassato; 3. Prosegue in tut-
ta la Liguria la campagna vaccinale: in una settimana sono state som-
ministrate 4 mila prime dosi; 4. Sono 9 i ricoveri in Terapia intensiva
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Il  brigadiere  dei  carabinieri  
Vincenzo Muscarella insigni-
to della «Stella di Cosseria». 
Questa la decisione dell’ammi-
nistrazione guidata dal sinda-
co Roberto Molinaro per quan-
to  riguarda  l'assegnazione  
dell’annuale  riconoscimento  
cittadino al merito. «Nei mesi 
di febbraio e marzo 2020, i più 
tragici della pandemia, l'inter-
locutore principale è stato il 
brigadiere capo con qualifica 
speciale Vincenzo Muscarella 

- ha spiegato il sindaco Molina-
ro -, coadiuvato dai suoi colle-
ghi della stazione di Cengio e 
della compagnia di Cairo: pur 
non essendo di Cosseria, il bri-
gadiere ha offerto un prezioso 
aiuto alla nostra comunità. É 
stato un privilegio poter quin-
di consegnare un attestato di 
riconoscenza a chi, oltre al la-
voro che deve svolgere, si sia 
distinto per l'umanità e il so-
stegno offerto alla popolazio-
ne». L.MA. —

SANITÀ

la pandemia ha fatto da detonatore di un g rave problema

Dipendenza dall’alcol
è allarme tra i giovani
Aumentano i casi: molti hanno 20 anni o anche meno 

«Vaccinatevi! E’ l’unica arma 
che abbiamo contro il covid, 
e diventa fondamentale so-
prattutto per le piccole comu-
nità come la nostra».

A lanciare l’appello, dopo 
due recenti lutti legati al Co-
vid, è il  sindaco di Osiglia, 
Paola  Scarzella:  «Perdere  
personaggi sempre disponi-
bili per il volontariato e asso-

ciazioni come Giorgio Bono-
ra per una comunità come la 
nostra  è  come  perdere  un  
pezzo di cuore. Ma non vor-
rei che passasse il messaggio-
che è scomparso per Covid 
nonostante le  due vaccina-
zioni. Quello che deve far ri-
flettere è che anche se ti vacci-
ni, se hai patologie pregresse 
gravi il Covid può comunque 

essere letale. Ragione di più 
se non sei vaccinato! Come 
nel caso di un altro recente 
lutto che ha pesato sul nostro 
paese, dopo oltre un mese di 
ricovero  all’ospedale  San  
Paolo di Savona».

Caso che per un attimo ave-
va creato ulteriore apprensio-
ne visto  che,  nonostante il  
lungo  ricovero  dopo  aver  

contratto in modo pesante il 
Covid, non risultava nel bol-
lettino dei decessi dovuti alla 
pandemia. In realtà i decessi 
così come i nuovi casi di con-
tagio non vengono aggiorna-
ti automaticamente ma solo 
dopo alcuni giorni. Inoltre,  
nelle ultime settimane, si so-
no verificati ulteriori incon-
venienti legati alla trasmis-
sione dati dopo l’attacco in-
formatico subito dall’Asl. Per 
evitare che il virus si propa-
gasse, infatti, l’Asl aveva crea-
to dei compartimenti stagni 
tra i vari uffici e alla fine la tra-
smissione dati ha subito ritar-
di. M. CA. —
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Indice rt a 1,23 e ricoveri ancora stabili

Liguria in zona bianca
ma contagi in crescita
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